WORKSHOP: MODULI PER LA SCRITTURA DI TESTI

Conduttore: Alberto Elia 

Rivolto al biennio di scuola superiore o alla media inferiore

Tema: la scrittura collettiva di una fiaba; una lettera formale e informale, una relazione verbale, un diario e un testo argomentativi 

Il laboratorio prevede tre fasi:

· una breve presentazione dei quattro moduli didattici;
· una simulazione di lavoro in gruppi per elaborare quesiti, dubbi, proposte sui moduli presentati

· una riflessione collettiva sul contenuto dei moduli presentati e sull’andamento del lavoro di gruppo della fase precedente.

Prima attività: LA FIABA.

Obiettivi cooperativi del modulo:

· Formare il gruppo nel più breve tempo possibile e senza fare chiasso (modalità di formazione dell’insegnante)

· Parlare sottovoce, stare in gruppo e non muoversi

· Portare lo sguardo su colui che parla

· Tenere una postura ed un comportamento corretti

1 fase

Obiettivi: capire in che cosa si esplicano concretamente gli obiettivi coop.
Contenuto: realizzazione di 4 carte a T per ciascuno degli obiettivi coop. (a coppie); socializzazione in gruppi di quattro; discussione collettiva

Tempi: 1 h

Verifica: L’insegnante controlla che ogni gruppo abbia compreso gli obiettivi da perseguire
2 fase 

Obiettivi: saper comprendere e memorizzare semplici testi ascoltati; individuare in diversi testi-fiaba caratteristiche comuni 

Contenuto: lettura da parte dell’insegnante di tre fiabe dalla raccolta di I. Calvino (ascolto attivo con eventuali appunti sul quaderno; stesura di un elenco di caratteristiche suddiviso in: -contenuto – linguaggio – stile – tipologia dei personaggi (individuale); socializzazione nel gruppo) 

Tempi: 2 h
3 fase
Obiettivi: saper prendere appunti; saper confrontare le considerazioni induttive (fase II) con quelle deduttive; saper indicare e memorizzare le caratteristiche del testo fiaba 

Contenuto: lezione frontale dell’insegnante sulle caratteristiche delle fiabe (30’) con appunti degli allievi (ascolto della lezione con appunti sul quaderno; confronto degli appunti a coppie con integrazione delle considerazioni mancanti; comparazione nel gruppo di 4 con il lavoro precedente ed analisi delle differenze; studio individuale a casa)

Tempi: 2 h
Verifica: Sondaggio orale dell’insegnante all’inizio della lezione successiva

4 fase
Obiettivi: saper distinguere sequenze e macrosequenze;saper suddividere un testo in parti
Contenuto: analisi del testo e spiegazione; Esemplificazione (ascolto della lezione con appunti sul quaderno; schedatura del testo sul quaderno; divisione in sequenze e macrosequenze da svolgere a casa della fiaba;controllo della suddivisione in gruppo di 4 e spiegazione scritta sul quaderno delle motivazioni della scelta di cambio di macrosequenza). Tempi:2 h

Verifica: L’insegnante controlla che il lavoro di tutti i gruppi sia corretto

5 fase
Obiettivi: saper utilizzare lo stile ed il linguaggio delle fiabe; saper creare una storia a partire da una situazione data

Contenuto: creazione di un testo-favola di senso compiuto con 12 sequenze ambientato in un bosco incantato (in gruppi di quattro ogni allievo è dotato di un foglio su cui scrive  la sua  prima sequenza inventata che poi passa al compagno seguente perché prosegua per 12 sequenze; ogni allievo deve segnalare sul foglio che gli  viene consegnato eventuali errori o incongruenze nelle sequenze altrui con la biro verde; stesura individuale a casa del testo corretto ; correzione da parte del gruppo di ogni lavoro individuale per eliminare errori ortografici, lessicali e sintattici e valutare eventuali incongruenze)

Tempi: 2 h per la creazione collettiva  + 1 h per la revisione

Verifica Correzione di almeno un testo per gruppo da parte dell’insegnante 

6 fase 

Obiettivi:comprendere il senso; conoscere e saper individuare i ruoli dei personaggi elle fiabe; saper prendere appunti 

Contenuto:lezione frontale dell’insegnante sui ruoli dei personaggi con appunti degli allievi (ascolto della lezione con appunti sul quaderno; lettura casalinga dei testi; divisione in gruppi di 4 per individuare funzioni e ruoli dei personaggi nelle quattro fiabe lette. Ogni allievo prende parte ad un gruppo esperti sulla fiaba che ha scelto poi torna nel gruppo base e riferisce il lavoro svolto. Dopo una discussione interna ogni gruppo produce il suo elaborato finale 

Interdipendenza:di valutazione 

Tempi:1 h  nel gruppo esperti, 1 h  nel gruppo base 

Verifica Correzione di un elaborato per gruppo base (valutazione collettiva)
7 fase 

Obiettivi:  saper utilizzare lo stile ed il linguaggio delle fiabe;saper creare una storia a partire da elementi predeterminati;saper applicare funzioni e ruoli dei personaggi 

Contenuto:invenzione di due testi con lo stile delle fiabe 

Modalità di lavoro e metodo:invenzione di una fiaba contenente le seguenti parole: erborista, oro, piede, castello, zoccolo (da svolgere a casa);invenzione di una fiaba contenente le funzioni di Propp delineate a pag.33 dell’antologia (da svolgere a casa)

Tempi: 30’ per la spiegazione del lavoro da svolge 

Verifica Correzione di elaborati campione per ciascun testo (valutazione individuale)

8 fase 

Obiettivi:saper mediare per l’invenzione di un testo collettivo; saper applicare le nozioni apprese n modo integrato 

Contenuto:ideazione e stesura di un testo collettivo che riassuma le nozioni apprese e contenga tutti gli elementi indicati:stile (linguaggio semplice,  uso di formule, uso particolare del numero, uso dell’aggettivo unico e denotante caratteristiche estreme); funzioni (allontanamento dell’eroe, peregrinazioni, scontro con l’antagonista, vittoria, ricompensa)

ruoli (eroe, antagonista, aiutante, principessa)

Modalità di lavoro e metodo:divisione dei seguenti ruoli fra i membri del gruppo: ;responsabile del tempo e della grafica del lavoro;responsabile della presenza degli elementi stilistici;responsabile della presenza delle funzioni e dei ruoli ; responsabile del conseguimento di tutti gli obiettivi cooperativi e del coordinamento delle discussioni; ideazione della trama in gruppi di 4; stesura collettiva del testo con sottolineatura in colori diversi di ogni parte richiesta  (consegna all’insegnante di una copia del lavoro conservando ciascuno la propria nel quaderno)
Tempi:3 h per il lavoro di gruppo, 2 per la verifica scritta finale del modulo
Verifica: Verifica scritta individuale (per la valutazione si fa riferimento ai criteri individuati nella riunione per materie). Compilazione individuale casalinga di una scheda di valutazione

Seconda attività: NAUFRAGHI

Obiettivo didattico: Saper elaborare vari tipi di testi a partire da una situazione data.

Obiettivi cooperativi: esprimere le proprie idee; ascoltare gli altri e dare a tutti l’opportunità di parlare; chiedere agli altri le proprie idee; motivare le proprie idee e metterle in discussione;  saper prendere una decisione condivisa, quindi senza decisioni a maggioranza

Contenuto del gioco

La vostra nave sta affondando nei pressi di un’isola (lat. S.30°25’17” long. O 11°10’55”) che la vostra guida definisce disabitata. Corre il 1899. Avete circa un’ora di tempo per scegliere 10 oggetti da portare con voi sull’isola prima che la nave affondi. Dalla nave scorgete ampie spiagge o distese di sabbia tipo deserto, alcune alture e boschi. Potete scegliere fra i seguenti materiali:

* una pistola lancia razzi      *  un razzo    * una corda     * un barile d’acqua                  *  il cane di bordo     * una scatola di  fiammiferi    * un macete     * una scatola di  

 candele     * uno scrigno di monete d’oro * una bussola    * un coltello  * una torcia                             

  * un pacco di carne secca   * una confezione con 4 paia di stivali     * una bibbia

  * una lampada ad olio     * olio per lampade   * una tenda da campo * un telone impermeabile    * una enorme coperta      * una cassetta del pronto soccorso

  * una canoa  * una cassetta degli attrezzi con martello, chiodi, viti e cacciavite

  * un arco con tre frecce     *un orologio da polso subacqueo       * una tanica di carburante  * una scatola con le lettere e le fotografia dei/lle vostri/e fidanzati/e * una confezione di sapone * un cannocchiale  * una bottiglietta con un potente veleno

Consegna

Il gruppo deve discutere quali materiali selezionare (tempo 50’)

Il gruppo deve produrre a casa, individualmente, a cura di uno dei componenti per ogni lavoro:

· Una relazione che documenti le varie fasi di lavoro, dando conto degli obiettivi e delle modalità attuative di ogni fase, e che comprenda anche un elenco dei 10 oggetti che intende salvare con le motivazioni della scelta 

· Una descrizione del naufragio, delle persone coinvolte e dell’isola (testo narrativo-descrittivo)

· Un diario della giornata del naufragio e delle due successive

· Un testo argomentativo sull’attività didattica, sulle motivazioni per cui è stata svolta e sugli obiettivi, sull’esecuzione da parte del vostro gruppo (raggiungimento degli obiettivi, grado di coinvolgimento, piacevolezza, cose imparate, riflessioni di vario genere)

· Il gruppo deve rivedere e correggere i materiali prodotti individualmente, affinché diventino responsabilità collettiva (tempo 150’). In caso di contenuto palesemente

Valutazione: Ogni studente sarà valutato individualmente sul suo prodotto. Ogni gruppo riceverà la valutazione media degli elaborati individuali, con un bonus di 1 voto in più per il gruppo migliore e di ½ voto per il secondo.

Sintesi del gioco. Il gruppo simula di essere  un gruppo di lavoro dell’associazione SuperMajo il cui Consiglio Direttivo ha deliberato l’organizzazione di una manifestazione sportiva di pallavolo a squadre miste (3 maschi e 3 femmine) della durata di 24 ore per Sabato e Domenica con inizio alle ore 18, in cui varie squadre si alternano giocando consecutivamente per tutta la durata dell’evento.  

Terza attività:

GIOCO DI RUOLO: 24ORE DI VOLLEY (Lavoro a tappe sul genere lettera)

Il C.D. dell’associazione ha stanziato per l’organizzazione dell’evento € 1000, i restanti fondi necessitanti per l’evento dovranno essere reperiti dal gruppo di lavoro ricercando sponsor, chiedendo finanziamenti agli enti locali, imponendo delle quote d’iscrizione ai partecipanti.

Regole da rispettare:

· la manifestazione si svolge presso gli impianti del nostro istituto 

· è prevista la partecipazione di 48 atleti (24 per ogni squadra)

· è prevista una quota d’iscrizione

· è previsto un premio per gli atleti vincenti

· la cena, la colazione ed il pranzo sono da offrire ai partecipanti (compresi nel costo d’iscrizione)

· è da prevedere l’assicurazione degli atleti

· Il pernottamento avverrà con sacchi a pelo nei locali della scuola

· È da prevedere la pubblicità (si devono trovare gli atleti)

Consegna: Elaborare un progetto ed un ipotetico bilancio preventivo della manifestazione

Materiale da consegnare:

· Un verbale della riunione della vostra commissione nel quale evidenziate:

· una lettera per il C.D. di SuperMajo che riferisca del progetto e dell’ipotesi di bilancio

· lettere ad enti locali di richiesta di patrocinio, di contributi in denaro, dell’uso della palestra a tariffa agevolata

· lettere a ditte, associazioni, gruppi per richiedere premi, cibi, intero catering, polizza assicurativa, ecc

· lettera o volantino pubblicitario

Talvolta le lettere possono essere inviate via fax o via mail (in tal caso il materiale deve possedere il look conforme e i testi di accompagnamento)

Tutti gli interlocutori devono essere scelti in modo adeguato, ma possono essere inventati (es. bisognerà scrivere al settore vendite e non al direttore del personale di una ditta, ma nomi ed indirizzi potranno essere di fantasia). Si possono quindi inventare tutti gli  interlocutori (enti locali, possibili sponsor, ditte cui commissionare singole prestazioni, organismi scolastici, ecc.) cui richiedere quanto vi serve per l’organizzazione dell’evento. 

Obiettivi didattici: imparare ad affrontare un compito complesso che implica la scelta di strategie; controllare che il progetto sia rispondente alla consegna (richieste del c. d.) , apprendere la consequenzialità delle operazioni nell’organizzazione pratica di un lavoro; saper formulare lettere con tipologie diverse e registri differenti a seconda degli interlocutori

Abilità sociali:

1. Dare direttive al gruppo in modo che sia chiaro l’obiettivo da conseguire

2. Saper integrare le idee di tutti per scrivere un progetto completo e coerente 

3. Fissare i tempi delle varie fasi di lavoro e ricordare il tempo disponibile

4. Indicare le procedure che consentono di eseguire meglio il compito

5. Stimolare il gruppo a domandarsi se il materiale prodotto è chiaro, adeguato allo scopo, stilisticamente coerente con il destinatario.

I componenti del vostro gruppo devono dividersi i seguenti ruoli:

1. Coordinatore delle fasi di discussione (cura che tutti si esprimano, che sia rispettato il contributo di tutti…)

2. Cronometrista (cura che vengano fissati e rispettati i tempi)

3. Responsabile del progetto (cura la stesura del progetto e  del bilancio, nonché verifica che vi sia tutto il materiale che si è concordato di produrre)
4. Responsabile dello stile (cura l’uniformità delle comunicazioni inviate e ne verifica la forma)

Tempi: 

Spiegazione del lavoro:  50’

Riunione preliminare per fissare incarichi e ruoli: 30’

Riunione simulata del gruppo di lavoro per decidere il progetto: 50’ 

Verifica dei conti economici: a casa

Termine progetto economico e verifica della sua coerenza: 30’

Stesura dei materiali: a casa

Controllo dei materiali e revisione di gruppo: 100’ 

Stesura definitiva a computer: a casa 

Breve revisione prima della consegna: 20’ 

Totale tempo del modulo:  circa 6 h da50’

Verifica e valutazione: griglia di osservazione dei singoli al lavoro nei gruppi. Valuterà inoltre: 

· il lavoro delle lettere firmate dai singoli componenti del gruppo secondo questi parametri (chiarezza p. …/2, contenuto e completezza …/4, stile …/1, ortografia e sintassi  …./3   Totale ……/10) mediante voto individuale

· il complesso del materiale consegnato secondo i seguenti parametri:

completezza rispetto alla richiesta ………../100% (in caso di materiale mancante il punteggio finale sarà moltiplicato per la percentuale indicata)

coerenza e fattibilità del progetto ……../20

contenuto dei materiali consegnati ……/20

possibilità teorica di uso reale dei materiali prodotti (lo stile, la forma la chiarezza li renderebbe realmente inoltrabili) ……../20

somma del voto dei 4 componenti del gruppo ……./40 (se sono 5 proporzione per riportare il totale a 40)

Quarta attività:

METTERSI A PROPRIO AGIO

Percorso su lettera formale ed informale relazione,  verbale, diario 

Obiettivi cooperativi: rispettare il turno di parola; rispettare le opinioni di tutti pur non condividendole; guardare chi parla e tenere una postura corretta che faccia sentire gli altri a proprio agio; prendere una decisione in gruppo condivisa da tutti.

Obiettivi didattici: conoscere le caratteristiche dei seguenti tipi di testo: lettera formale ed informale relazione,  verbale, diario ; saperli utilizzare in modo appropriato sia per contesto sia per caratteristiche

I Gruppi  saranno costituiti di quattro elementi (cinque se dovessero esserci resti) e rimarranno invariati per l’intero modulo

Tempo totale del modulo: 8 ore da 50’

1 fase :Distribuzione di testi sui seguenti argomenti: q.b.

Lettera formale ed informale;Relazione  Idem;Verbale Idem; Diario Idem. 

Lettura casalinga e sottolineatura degli elementi chiave.

2 fase: Il gruppo deve dividere gli incarichi o i carichi di lavoro fra i suoi componenti al fine di consegnare una mappa concettuale che rappresenti le caratteristiche principali di ogni tipo di testo analizzatodi rispettare il tempo e gli obiettivi. 50’

3 fase: Consegna del lavoro e valutazione collettiva (parametri: selezione del contenuto 40%, chiarezza delle relazioni 30%, chiarezza espositiva 20%, look 10%, totale = 100%)

4 fase Lettura individuale delle situazioni proposte nell’allegato n.1 e loro numerazione da 1 a 12, ordinandole in base al disagio che provocano (la 1 è quella che mette più a disagio) 15’

5 fase In gruppi di 4 si discute con il sistema delle carte (ciascuno ne ha due e ad ogni intervento ne posa una; terminate le carte non può più intervenire fino a che tutti non abbiano terminato le loro) le motivazioni delle scelte di ognuno e si verbalizzano. 50’

6 fase Ciascuno cerca di comprendere le ragioni altrui e poi rifà la propria gerarchia di priorità in base alla discussione effettuata nel suo gruppo5’

7 fase Individualmente ciascuno scrive una lettera ad un amico/a o una pagina di diario che documenti il rapporto fra stereotipi (situazioni appartenenti al modello dominante) e situazioni di disagio di tipo personale ed individuale. Richiedere spiegazioni all’insegnante (a casa) q.b.

8 fase Consegna a campione e valutazione individuale

Individualmente ciascuno scrive quali iniziative concrete (azioni) la classe o i singoli compagni  potrebbero mettere in atto per porre a loro agio i nuovi compagni, in difficoltà di inserimento.  15’

9 fase Discussione a gruppi con il sistema delle carte (ciascuno ne ha due e ad ogni intervento ne posa una; terminate le carte non può più intervenire fino a che tutti non abbiano terminato le loro) delle scelte di ognuno e delle motivazioni. 30’

10 fase Identificazione,  in gruppo, di 12 scelte (azioni da svolgere) ritenute più importanti per l’inserimento di ciascun nuovo compagno (possono essere diverse o uguali per i due ragazzi), attraverso un percorso che porti alla condivisione di tutti gli elementi del gruppo. Ordine delle priorità da uno a dodici con condivisione di tutti. 50’

11 fase I gruppi preparano i seguenti materiali (ciascun allievo produce un testo, che poi viene rielaborato e corretto dal gruppo)

Lettera formale al Consiglio di Classe per descrivere gli obiettivi che la classe si  è data per l’inserimento dei due nuovi compagni e per richiedere collaborazione

Lettera informale per spiegare al proprio  miglior amico le motivazioni delle scelte fatte per inserire in modo proficuo due nuovi possibili amici in classe

Relazione sul lavoro svolto nelle sue varie fasi di questa U.D.

Diario pers. sull’esperienza dell’avere due nuovi compagni e su come accoglierli. 150’

12 fase Consegna e correzione degli elaborati con valutazione individuale (i parametri sono quelli convenuti per gli scritti dagli insegnanti di lettere dell’Istituto) e media di gruppo

Scheda  riassuntiva

Moduli per la scrittura di testi: elementi utili per valutare l’esperienza effettuata in un biennio ITI

	Elementi di valutazione
	Fiaba (Fase V)
	Mettersi a proprio agio
	Naufraghi
	24 ore volley

	Classe, 

n. allievi, 

a.s.
	Classe I  allievi 26 (7 femm., 7 ripetenti)

a.s. 2003-04
	Classe II  allievi 21 

(6 femm., 2 ripetenti)

a.s. 2003-04
	Classe II  allievi 21 

(6 femm., 2 ripetenti)

a.s. 2003-04
	Classe II  allievi 24 

(4 femm., 4 ripetenti)

a.s. 2002-03

	Caratterist. salienti
	Classe con scarso senso della disciplina e dell’autocontrollo che percepisce l’insegnante come severo. Basso livello di attendibilità nelle consegne dei materiali.

Presenza di uno studente diversamente abile con gravi problemi di dislessia e disgrazia che ritardano l’apprendimento
	Classe che si definisce poco unita, con gruppi amicali che relazionano poco fra loro. 5 delle 6 allieve hanno un rendimento in italiano decisamente superiore ai maschi. Buon feeling di tutti con l’insegnante d’italiano, difficoltà di relazione e comportamento con vari altri docenti
	Ved. colonna di sin.
	Divisione in gruppi fortemente connotati ideologicamente e nelle relazioni sociali.

Ottimo rapporto con l’insegnante d’italiano anche da parte dei ripetenti.

Non ha svolto in modo organico alcuna preparazione al lavoro cooperativo

	Livello complessivo
	Livello medio nel test d’ingresso di area linguistica poco sotto la sufficienza, quelli di area logico matematica e scientifico tecnologica intorno al 3,5/10 di media con pochissime sufficienze
	Livello medio con alcune persone dotate nella materia, alcuni studenti con difficoltà espositive, uno solo promosso con il debito
	Ved. colonna di sin.
	Livello medio alto dato da un 30% di studenti motivati e con facilità di apprendimento (con votazione finale d’italiano fra il 7 ed il 9)

	Spinta alla speriment.
	Interesse per ogni forma di innovazione didattica / frequenza corsi CE.SE.DI
	Ved. colonna di sin.
	Ved. colonna di sin.
	Ved. colonna di sin.

	Collaboraz. con i colleghi
	Il consiglio di classe si è strutturato per sperimentare a livello collettivo con più della metà degli insegnanti tecniche di apprendimento cooperativo
	Ved. colonna di sin.
	Ved. colonna di sin.
	Non presente, se non in termini di confronto con colleghi della stessa

materia

	Periodo  di esecuzione
	Metà primo quadrimestre
	Inizio primo quadrimestre
	Metà primo quadrimestre
	Fine primo quadrimestre

	Criteri per la formazione dei gruppi
	Gruppi da 4 o 5 elementi

Eterogeneità dei componenti (almeno una femmina, un buono o distinto di scuola media ed un componente più vecchio d’età per ogni gruppo, l’allievo diversamente abile è stato inserito in un gruppo da 5 elementi)
	Gruppi da 4, uno da 5 elementi

Eterogeneità dei componenti (almeno una femmina, almeno uno studente maschio senza problemi espositivi in ogni gruppo )
	Ved. colonna di sin.,

evitando incompatibilità segnalate dagli studenti su apposita scheda)
	Gruppi da 4

Eterogeneità dei componenti (omogenea ripartizione di femmine, ripetenti, studenti con buone valutazioni d’italiano, costringendo persone di idee diverse a collaborare)

	Prerequisiti
	Sapere che cosa sono sequenze e macrosequenze
	Alcuni obiettivi cooperativi considerati basilari sono stati raggiunti da quasi tutti gli studenti
	Ved. colonna di sin.
	Ved. colonna di sin.

Avere idea di come si procede per progettare un evento, un esperimento

	Competenze sociali insegnate
	Vengono discusse e coscientizzate durante la fase I del modulo. Sono già stati proposti nel primo modulo dell’anno
	Ritengo che questo tipo di abilità sociali possano essere apprese esercitandole, purchè gli studenti abbiano chiara la loro utilità
	Ved. colonna di sin.
	Ved. colonna di sin.

Gli studenti sono stati abituati a compilare carte a T relative alle modalità con cui esercitare le abilità. Alcune di quelle indicate per l’u.d. sono già state proposte.

	Risultati ottenuti
	Nonostante il basso livello di partenza della classe l’U.D. (fase V) ha offerto buon esito con una valutazione pari ad una media di poco inferiore a 6,5/10 (5 studenti non hanno completato il lavoro) attribuendo un punteggio di  4/10 al contenuto ed alla coerenze inventiva, di 2/10 allo stile e di 4/10 all’ortografia ed alla sintassi, non considerando la capacità di divisione esatta in sequenze non ancora affinata. La verifica finale individuale del modulo ha dato un esito pressappoco simile 
	Risultati:

Mappa concettuale di buon livello per tutti i gruppi.

Tutti gli studenti hanno elaborato il loro contributo a casa

La correzione collettiva degli elaborati ha consentito ai singoli di migliorare le loro abituali prestazioni

Tutti i gruppi hanno mediamente raggiunto o superato la sufficienza
	Risultati:

Un gruppo non ha mediamente raggiunto la piena sufficienza.

I gruppi faticano ad impostare la relazione ed il testo argomentativo tenendo conto di tutto il lavoro svolto, specie della parte di composizione di testi
	Alcuni gruppi hanno prodotto moltissimo materiale, hanno mostrato di appassionarsi inventando anche la carata intestata dell’associazione, hanno consegnato l’intero materiale richiesto, altri hanno presentato spezzoni di lavoro  accampando problemi di coinvolgimento di alcuni compagni come motivazione.

Alcuni gruppi hanno mostrato buone capacità progettuali , altri sono risultati più in difficoltà

Risultati:

Inferiori alle capacità medie della classe

Alcuni gruppi non hanno raggiunto la sufficienza

	Commenti degli studenti
	Hanno reputato la fase V particolarmente divertente, lamentando in alcuni casi difficoltà d’invenzione dato il tempo predefinito e qualche incoerenza nelle sequenze scritte dai compagni (non rilevabili nei testi finali)
	Tutti dicono di aver partecipato con piacere al “gioco” e di esserne stati coinvolti
	Hanno reputato l’attività decisamente piacevole, con commenti sicuramente favorevoli da parte di tutti
	L’attività è stata ritenuta dai più divertente e coinvolgente. 

Molti degli studenti motivati hanno lamentato lo scarso impegno casalingo altrui. 

I più consapevoli sostengono che eventuali fallimenti dipendono dal non aver atteso correttamente ai ruoli dati

	Elementi di debolezza riscontrati
	I tempi di creazione di ogni allievo sono un po’ diversi , ma è stato consentito agli allievi privi di idee di passare ed ai gruppi di non raggiungere le 12 sequenze richieste
	Il lavorare su obiettivi didattici di una certa rilevanza che vengono misurati con una valutazione precisa, offusca un po’ l’attenzione degli allievi nel perseguire il conseguimento degli obiettivi relativi alle abilità sociali
	Ved. colonna di sin.
	Poiché vari studenti non hanno partecipato nella giusta misura si sono introdotti correttivi che sono già stati inseriti nella scheda di lavoro:

Valutazione individuale di alcuni elaborati


	Commento dell’insegnante
	Molto positivo l’inserimento dell’allievo disgrafico che nonostante i tantissimi errori ortografici è stato accettato da tutti ed ha collaborato ad ideare storie molto originali. 

I risultati del modulo sono stati decisamente superiori all’attesa.
	Dopo un anno di sperimentazione del metodo la classe è in grado di lavorare in modo autonomo, anche senza la presenza dell’insegnante.

Purtroppo continua a privilegiare il contenuto rispetto al metodo. 

Tutti gli studenti risultano coinvolti e partecipi nell’attività in classe. 

Non tutti gli obiettivi cooperativi però vengono considerati importanti.

Gli studenti migliori e che si impegnano con maggior costanza continuano a lamentare la difficoltà di coinvolgimento nel lavoro casalingo di quelli più svogliati. Faticano ad accettare voti collettivi non sempre brillanti. 


	Ved. colonna di sin.


	Alcuni gruppi hanno realizzato la fase progettuale in modo compiuto e di conseguenza preparato i materiali richiesti, altri hanno cercato “scorciatoie” dividendosi il materiale da preparare, senza che vi fosse coerenza progettuale.

Non tutti i gruppi hanno consegnato tutti i materiali richiesti, perché l’attività non è stata svolta completamente a scuola ed alcuni allievi a casa non hanno lavorato. 

Vale la pena di lavorare solo a scuola, realizzando lavori completi, ma limitando le u.d. e riducendo l’esercizio casalingo per chi lo svolge?

La griglia di osservazione risulta difficilmente compilabile se è presente un solo insegnante in classe
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